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P
iccolo mondo antico dell’Irpi-
nia, in provincia di Avellino. 
Irpinia pura, Irpinia profon-
da, è questa l’anima del borgo 
medievale incastonato tra le 
colline dolci e aspre di una ter-

ra argillosa, legato per tradizione 
naturale e sapienza millenaria a fa-
sti vinicoli. «Siamo la città del vino 
non a caso», amano ripetere qui gli 
abitanti  con  
quel modo com-
piaciuto e affabi-
le. A Taurasi tut-
to parla di un or-
goglio  senza  
tempo,  con  la  
fierezza di mura 
secolari che dia-
logano con il pa-
norama  circo-
stante,  fatto  di  
sfumature  di  
verde  ritinteg-
giato dei colori 
bianchi  dell’in-
verno.  Varcare  
le grandi porte  
significa adden-
trarsi in un cen-
tro scolpito nel-
la pietra, con le 
viuzze strette come lingue, che si 
inerpicano tra palazzetti nobiliari. 
Ad ogni passo si scoprono chiese 
come scrigni, le colonne dei chiostri 
e soprattutto la mole del Palazzo 
Marchionale, l’antico castello sim-
bolo del luogo: un libro di storia e 
trame di personaggi. 

LA PASSEGGIATA
«L’impatto di Via Municipio, che 
per i taurasini è lo stradone, l’im-
ponenza della Porta Maggiore con 
le due torri e il Castello Marchiona-
le, sono sicuramente la rappresen-
tazione più affascinante che rima-
ne impressa nella mente dei visita-
tori...», osserva Pierluigi D’Ambro-
sio, consigliere comunale delegato 
ai beni culturali e turismo. A rende-
re unica questa meta è anche l’at-
mosfera: «I vicoli del centro storico 
- indica D’Ambrosio - con gli scorci 
tra terra e cielo, i davanzali con i fio-
ri, l'odore delle fresche cantine, le si-
gnore affacciate alle finestre, com-
pletano il quadro storico di un tem-
po di vita passata in armonia con il 
fascino del luogo». Il senso di ospita-
lità è caldo, qui a Taurasi. Una carat-
teristica dei taurasini. Che si deve 
anche a quella fierezza storica che 
qui è forte. Basta passeggiare per le 
stradine per rendersene conto: «Le 

chicche e le curiosità sono varie - 
racconta D’Ambrosio - La chiesa 
del SS Rosario dove si può ammira-
re sull'altare principale una Pala at-
tribuita a Giovanni Balducci, data-
bile agli inizi del XVII secolo. Il Ca-
stello Marchionale appartenuto a 
Carlo Gesualdo uomo di grande fa-
ma, vissuto a cavallo del 1500 e il 
1600. La sua vita è una vera storia di 
intrighi, tradimenti, omicidi e mor-
ti oscure. A lui si conferisce anche 
l’omicidio della moglie traditrice, 
Maria d'Avalos colta in letto coniu-
gale con Fabrizio II Carafa...».

PIATTI DEL TERRITORIO
Se il Museo Archeologico di Tau-
rasi offre un viaggio attraverso 
tre ere storiche, da non perdere è 
anche la Chiesa Madre, dedicata al 
Santo Patrono San Marciano Vesco-
vo, protettore degli orti e dei raccol-
ti. Ma certo, il vino qui resta il princi-

pe. Quanto mai protagonista del-
la stagione invernale. «Le attività 
legate al vino sono sempre pre-
senti  nell’enoteca  campana dei  
vini d’irpinia, posta al secondo pia-
no del Castello Marchionale - spie-
ga D’Ambrosio - in questa location 
si  possono  degustare  un’ampia  
gamma di etichette del territorio ab-
binandola a piatti tipici del territo-
rio o semplicemente alla esclusiva 
varietà di salumi e formaggi che l’ir-
pinia offre. Altrimenti ci si può im-
mergere in uno dei pochi percorsi 
sensoriali presenti in Italia, alla sco-
perta dei 5 sensi legati al vino, trami-
te un sommelier esperto si può con-
durre una esperienza indimentica-
bile, il percorso si trova nelle ex scu-

derie del Castello». E val la pena 
mettere in agenda anche un appun-
tamento storico (firmato da Slow 
food Condotta Ufita e Taurasi), il 15 
Marzo nel centro storico; «La Disfi-
da del Soffritto di Maiale, una rievo-
cazione storica della cucina conta-
dina irpina a base di carne». E se ci 
volessimo  fermare  a  degustare?  
«Questa è una domanda facile faci-
le - sorride Pierluigi - sicuramente 
un Taurasi che abbia qualche anno 
di invecchiamento, consigliabile do-
po i 7 anni, per i palati più temerari 
con uve provenienti da zone alte 
dell’areale del Taurasi». Buon viag-
gio.

Laura Larcan
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Piccolo borgo medievale vicino ad Avellino, è legato per tradizione millenaria
alla produzione vinicola. Anche d’inverno è un tesoro unico d’arte e degustazioni

L’Irpinia che stupisce
nel castello del vino

L’ITINERARIO 

I l clima pungente non stempera 
i colori delle morbidi colline del 
territorio di Taurasi. Il fascino 
dolce è intatto in questa terra di 

vigneti e oliveti, che disegnano la 
coreografia del paesaggio. Navi-
gatore alla mano, una manciata 
appena di minuti di guida in auto 
e la bellezza è a portata di sguar-
do. Esplorare i dintorni di Taura-
si, significa intrecciare uno spetta-
colo di paesaggi quieti misti a sa-
pori antichi e ad un folklore ge-
nuino che evoca tradizioni cultu-
rali millenarie. 

«L’Irpinia  ha  un  patrimonio  
culturale e gastronomico per non 
parlare dei paesaggi di estremo 
valore - ricorda Pierluigi D’Am-
brosio, consigliere comunale de-
legato al turismo - Per restare nei 
comuni confinanti, posso consi-

gliare il famoso parco Archeologi-
co  Aeclanum,  dove  si  possono  
ammirare i resti di una città ro-
mana, situata presso l'attuale fra-
zione Passo del comune di Mira-
bella Eclano. Potete visitare an-
che Fontanarosa, dove si può am-
mirare il Museo della Paglia e del-
la pietra, mani esperte intreccia-
no gli steli della paglia per abbelli-
re i pannelli del carro, un obelisco 
di 25 metri che sfila ogni anno nel-
le vie del paese, tirato da buoi. E 
non può mancare  la  visita  alla  
Chiesa  del  Santuario  di  Maria  
Santissima della Misericordia, do-
ve si può vedere un monumento 
nazionale, un presepe dell’inizio 
900 dichiarato tale nel 1930». Il vi-

no certo resta sempre il leitmotiv 
di questo viaggio. A tre chilome-
tri appena da Taurasi ecco sten-
dersi su 82 ettari di vigneti e oli-
veti un’azienda agricola gioiello.

RITRATTO DI FAMIGLIA
«L’Irpinia è terra di 3 grandi Do-
cg e di tanti altri prodotti di alta 
qualità», racconta Milena Pepe al-
la guida della Tenuta Cavalier Pe-
pe, una passione per l’Irpinia ere-
ditata dal padre, originario di que-
sta terra e poi emigrato in Belgio 
con progetti legati alla ristorazio-
ne. Lei, enologa di formazione e 
sentimento, cresciuta tra Belgio e 
Francia, è tornata qui, alla ricerca 
delle proprie  radici,  per  amore 

del vino. «In questa parte dell’an-
no è possibile visitare la cantina e 
scegliere tra le varie degustazioni 
guidate in abbinamento ai nostri 
vini»,  racconta con la  passione 
nella voce. Il programma di ate-
lier stagionali racconta tanto del 
territorio: «Il mese di febbraio - 
spiega Milena Pepe - è dedicato 
all’Atelier dei Tartufi Irpini, alla 
scoperta  delle  diverse  tipologie  
presenti sul territorio. Il mese di 
marzo è dedicato all’Atelier dei 
Formaggi Irpini, in collaborazio-
ne  con l’Onaf,  l’Organizzazione  
nazionale assaggiatori di formag-
gio. Nel corso dell’anno proponia-
mo diversi  altri  Atelier  sempre 
curati insieme a docenti somme-

lier e degustatori, come quelli del-
la Lavanda e del Cioccolato». Un 
vino, qui,  è  espressione di  fasti  
storici,  natura  sana  e  ingegno  
agricolo: «I vini di punta sono pie-
na espressione del nostro territo-
rio irpino - sottolinea Milena - Il 
consiglio è sempre quello di fare 

una  degustazione  delle  Annate  
Storiche dei nostri Taurasi». 

IL TRENINO EXPRESS
Il  tour  delle  meraviglie  conti-
nua. Lo spettacolo dei borghi irpi-
ni è immediato. Basta raggiunge-
re Sant’Angelo all’Esca, Luogosa-
no, Lapio...E per i più romantici, 
con il gusto di un turismo ancora 
più “slow”, c’è anche l’Irpinia Ex-
press, il trenino storico del pae-
saggio,  da  Avellino  a  Taurasi,  
messo in servizio da Trenitalia,  
un’ora di viaggio appena (andata 
e ritorno in una giornata, tariffa 
unica per adulto a 5,90). 

L.Lar.
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L’ Irpinia è una terra bellis-
sima. Va visitata e assa-
porata. Qui, i paesi sono 
tenuti bene, con un’atten-

zione per la cura dei dettagli. 
Ovviamente io resto sempre in-
namorato di questa terra. Mi 
sono sposato  alla  veneranda  
età di 65 anni nel borgo di Nu-
sco. L’amico sindaco ha officia-
to la cerimonia in questa deli-
ziosa cittadina. Ma sono tanti i 
luoghi del mio cuore in questa 
provincia. Penso a Mercoglia-
no, dove tante volte ho preso la 
funicolare per raggiungere il  
Santuario di Montevergine, un 
luogo di culto e che offre uno 
dei panorami più suggestivi di 
tutta questa terra. E penso an-
che a Atripalda, gioiello nella 
Valle del Sabato...Certo, alcuni 
paesi  mi  ricordano  la  triste  
sventura  del  terremoto  del  
1980, ma anche l’orgoglio della 
ricostruzione, come Sant’An-
gelo dei Lombardi. 

IL GUSTO DEL CIBO
E quanto è importante, qui, la 
cultura del cibo, espressione di 
tante aziende sorte nella bella 
verde Irpinia. L’abitudine per 
noi di Avellino è quella di in-
contrarci nei ristoranti dei pae-
si della provincia. Io adoro la 
pizza, la mozzarella, la pasta e i 
dolci e, perfetta in questo perio-
do invernale, la polenta. Vado 
spesso a mangiare ad Aiello, a 
Mercogliano, a Nusco, a Mon-
tella, in quei ristoranti che pro-
pongono menu con i prodotti 
del territorio. Senza scordare 
le sfogliatelle e la pastiera di 
tradizione. Ci sono tanti angoli 
dell’Irpinia veramente caratte-
ristici. Come Laceno dove si va 
in vacanza per vivere la monta-
gna. Taurasi, certo, così famo-
so per il suo vino straordina-
rio. E se c’è un momento di ag-
gregazione per noi dell’Irpinia, 
quello è il  tifo calcistico. Per 
l’Avellino che è arrivato in se-
rie B. 
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TOUR RICCO TRA ARTE
E SAPORI, DAL PARCO
ARCHEOLOGICO DI
ECLANO A FONTANAROSA,
PASSANDO PER GLI
ATELIER DI TARTUFI IRPINI

I miei luoghi
del cuore
tra funicolari
e mozzarelle

LA META TAURASI

Gigi Marzullo, volto noto 
della televisione, è nato 
ad Avellino. Ha un 
profondo legame con 
l’Irpinia, che frequenta 
per affetti familiari e 
amicizie ma anche per 
golosità e incrollabile 
fede calcistica per la 
squadra dell’Avellino.

IL
 C

ON
SI

GL
IO

 D
I

Panorama dei 
vigneti che 
circondano 
i dintorni di 
Taurasi, 
rivestendo le 
colline dolci e 
argillose di 
questo angolo 
di Irpinia: 
nelle aziende 
agricole si 
possono 
seguire 
speciali 
degustazioni
e percorsi 
sensoriali 

NELL’ANTICA FORTEZZA
MARCHIONALE CI SI PUÒ
IMMERGERE IN UN
PERCORSO SENSORIALE
PER CONOSCERE 
LE ETICHETTE LOCALI

Accanto, un vicolo 
stretto, tipico del Centro 
storico di Taurasi. Più a 
sinistra, veduta 
dell’ingresso 
monumemtale verso il 
Castello Marchionale, 
cuore del borgo 

GIGI MARZULLO
conduttore tv
e giornalista

Miti, santuari e oasi del gusto
l’effetto meraviglia delle colline


